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1. SCOPO DEL PIANO - NORMATIVA DI RIFERIMENTO

La presente pianificazione si propone l’obiettivo di assicurare interventi assistenziali agli utenti dell’autostrada A14 nel tratto ricadente nella provincia di Rimini in presenza di situazioni di emergenza connesse al protrarsi dello stazionamento di persone sulla sede autostradale in presenza di temperature elevate e agli utenti della rete autostradale e della rete stradale statale in caso di interruzione della viabilità a causa della chiusura imprevista di tratti stradali conseguentemente a eventi incidentali o infrastrutturali. 

Per la redazione del presente documento si è fatto riferimento alle seguenti principali fonti normative:

· Legge 8 dicembre 1970, n.996 concernente Norme sul soccorso e l'assistenza alle popolazioni colpite da calamità – Protezione civile;

· Decreto del Presidente della Repubblica 6 febbraio 1981, n. 66 concernente regolamento di esecuzione della Legge 8 dicembre 1970, n.996;

· Legge 24 febbraio 1992, n.225 concernente “Istituzione del servizio nazionale della protezione civile”;

· Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 dicembre 2003 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 22 dicembre 2003, n. 296, recante “Coordinamento delle iniziative e delle misure finalizzate a ridurre i rischi ed a limitare i disagi della mobilità invernale in concomitanza con il periodo delle festività natalizie”;
· Decreto Ministero  Interno 8 gennaio 2005 recante “Istituzione presso il Ministero dell'Interno di un Centro di coordinamento nazionale per fronteggiare le situazioni di crisi in materia di viabilità;

2. INQUADRAMENTO DELLA RETE STRADALE
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Autostrada.

La Provincia di Rimini è interessata da un solo tracciato autostradale denominato A14 – Bologna/Canosa, che attraversa il territorio con direzione NO – SE, parallelamente alla costa, in posizione pedecollinare. La lunghezza complessiva del tratto ricadente nel territorio provinciale è di km 29,226 dalla progressiva chilometrica 116+276 alla progressiva 145+502.

I caselli autostradali sono quattro:

· Rimini Nord (località San Vito)

· Rimini Sud (sulla S.S. 72 – “di San Marino”)

· Riccione (zona artigianale)

· Cattolica (San Giovanni in Marignano)

Sono presenti unicamente due aree di servizio (Montefeltro Est e Montefeltro Ovest) al km 135+400 nel comune di Riccione aventi accessi d’emergenza alla viabilità esterna.

Le carreggiate sono caratterizzate da tre corsie nel tratto compreso tra il confine provinciale nord e la stazione di Rimini Nord (km 117) e proseguono con due corsie fino al confine provinciale sud.

E’ inoltre presente una galleria al km 137 denominata “Scacciano” di lunghezza mt. 255, priva di corsie di emergenza.

Lungo la tratta autostradale, esternamente ad essa, può prevedersi l’atterraggio di elicotteri, in situazioni di emergenza, nei seguenti luoghi:

· Nell’area antistante la stazione Rimini Nord;

· Nell’area antistante la stazione Rimini Sud, nel piazzale del posto di manutenzione;

· Esternamente alla stazione di Riccione;

· Esternamente alla stazione di Cattolica;

CAVALCAVIA AUTOSTRADALI

	N.
	Denominazione
	Largh. mt.
	Progr. km
	Comune

	95
	Com. San Vito – Bordonchio
	8,00
	116+806
	Rimini

	96
	Stazione Rimini Nord
	9,50
	117+300
	Rimini

	97
	Prov. 136 Santarcangelo mare
	9,50
	117+645
	Rimini

	98
	Strada com. Via Nuova
	8,00
	117+931
	Rimini

	99
	Com. S. Giustina
	8,00
	118+730
	Rimini

	100
	Com. Di Mezzo
	8,00
	124+003
	Rimini

	101
	Via Grottarossa
	9,50
	126+243
	Rimini

	N.N.
	Stazione Rimini Sud
	9,50
	127+408
	Rimini

	102
	Strada Vic. Costa Pradello
	8,00
	129+887
	Rimini

	103
	Bruciata per San Lorenzo
	8,00
	131+041
	Rimini

	104
	Strada Prov. Coriano
	9,50
	131+501
	Rimini

	105
	Via Orlando per Casalecchio
	8,00
	132+681
	Rimini

	106
	Via Veneto – San Lorenzino
	13,00
	133+969
	Riccione

	107
	Via Udine – San Lorenzino
	8,00
	134+317
	Riccione

	108
	Via Venezia – Via Raibano
	8,00
	135+111
	Riccione

	109
	Stazione Riccione
	9,50
	135+428
	Riccione

	110
	Prov. Tavoleto Morciano
	9,50
	138+841
	Misano Adriatico

	111
	Prov. Del Carro
	13,00
	140+546
	Misano Adriatico

	112
	Com. Montalbano
	8,00
	142+613
	San Giovanni in M.

	113
	Com. Saludecese
	13,00
	143+556
	Cattolica

	114
	Stazione Cattolica
	9,50
	143+866
	Cattolica

	115
	Com. Lucciona
	8,00
	144+076
	Cattolica

	N.N.
	Com. Via Larga
	9,50
	144+846
	Cattolica


PONTI AUTOSTRADALI

· Torrente Uso – km 116+276

· Fiume Marecchia – km 121

· Torrente Ausa – km 126 e 127+500

· Torrente Marano – km 133

· Rio Melo

· Torrente Conca – km 141

· Torrente Ventena

· Torrente Tavollo – km 145+500

Strade statali.

Le strade statali ricadenti nel territorio della Provincia di Rimini sono le seguenti:

· S.S. 16 “Adriatica”: dal km 186+800 al km 209+537 e dal km 216+762 al km 223+407 (lungh. 29+382)

· S.S. 9 “Via Emilia”: dal km 0+000 al km 11+570 (lungh. 11+570)

· S.S. 72 “di San Marino”: dal km 0+000 al km 10+654 (lungh. 10+654)

NOTA
Il tratto della S.S. 16 compreso fra il Km 209+537 e il Km 216+762 è stato consegnato da Anas al Comune di Riccione in quanto, come previsto dal vigente Codice della Strada, centro abitato di Comune superiore a 10.000 abitanti. Tale tratto, in quanto strada comunale, è di esclusiva competenza del suddetto Comune.

CAVALCAVIA E PONTI

S.S. 16 “Adriatica”
Progr. Km

187+320
Cavalcavia

187+680
Cavalcavia

189+200
Cavalcavia

189+900
Cavalcavia

190+350
Cavalcavia

191+360
Cavalcavia

192+020
Cavalcavia

192+650
Cavalcavia

200+200
Ponte su ferrovia Bologna - Ancona

200+450
Ponte su Via Vecchia Emilia

201+300
Ponte su Fiume Marecchia

201+800
Ponte su S.P. 258 Marecchiese

220+325
Cavalcavia Via Po – San Giovanni in M.

221+012
Ponte Torrente Ventena

221+467
Cavalcavia SP17

222+757
Cavalcavia Via Cabral

S.S. 9 “Via Emilia”

Progr. Km

1+450

Cavalcavia Nuova Fiera

2+390

Cavalcavia Via S. Martino Riparotta

4+380

Cavalcavia A14 Rimini Nord
S.S. 72 “di San Marino”
Progr. Km

00+600

Cavalcavia A14

00+800

Cavalcavia svincolo A14 – Rimini Sud

08+450

Ponte Torrente Ausa

Strade Provinciali

La provincia di Rimini, antecedentemente all'annessione dei sette comuni dell'Alta Valmarecchia era caratterizzata da una rete di 44 strade provinciali, per un complessivo chilometraggio di 298,995.

	Strade tipo “C”

	S.P. n.
	Denominazione
	Tratto
	Lunghezza

Totale

	15 ter
	 “Gualdicciolo” 
	intera estesa
	 Km. 0,900 

	17
	  “ Saludecese” 
	Km. 0+000 - 3+360
	 Km 3,360 

	17 v
	 “Saludecese variante Pianventena” 
	Km. 0+000 - 3+360
	 Km 3,360 

	18
	 “Conca” –  Nuova Circonvallazione dell’abitato di S.Maria del Piano
	1,800
	1,800

	49 bis
	 "Gronda" 
	intera estesa
	 Km 2,110 

	73
	 “Pontaccio Macello” 
	intera estesa
	 Km 1,890 

	136
	“Santarcangelo Mare” 
	intera estesa
	 Km. 3,385 

	Strade tipo “F”

	S.P. n.
	Denominazione
	Tratto
	Lunghezza

Totale

	13
	 “Uso” 
	Km. 0+000 - 5+450
	 Km. 5,450 

	13 bis
	 “Prolungamento Uso” 
	Km. 0+000 - 10+340
	 Km. 10,340 

	14
	“Santarcangelo” 
	intera estesa
	 Km. 10,900 

	14 bis
	 “Diramazione Poggio Berni”
	intera estesa
	 Km. 1,170 

	14 ter
	“Diramazione Torriana”
	intera estesa
	 Km. 3,300 

	15 bis
	“Diramazione Verucchio” 
	intera estesa
	 Km. 7,165 

	17
	 “Saludecese”
	Km. 6+390 - 26+516
	 Km. 20,126 

	17 bis
	 “Prolungamento Saludecese”
	intera estesa
	 Km. 1,900 

	18
	 “Conca”  entro l’abitato di S. Maria del Piano
	Km. 0+000 - 8+635
	

	
	
	Km. 8+935 - 9+860
	 Km.9,560 

	31
	 “Flaminia Conca” 
	Km. 0+470 - 16+391
	 Km. 15,921 

	32
	 S.P. n. 32 “ S. Marino” 
	intera estesa
	 Km. 6,630 

	35
	 S.P. n. 35  “Riccione-Morciano”
	Km. 1+450 - 9+260
	 Km. 7,810 

	35 bis
	 “Diramazione S.Clemente” 
	intera estesa
	 Km. 3,000 

	36
	 “Morciano- Montefiore” 
	intera estesa
	 Km. 7,568 

	36 bis
	 “Diramazione Montefiore”
	intera estesa
	 Km. 1,500 

	41
	“Rimini – Montescudo” 
	intera estesa
	 Km. 15,983 

	42
	 “Montescudo – Montecolombo” 
	intera estesa
	 Km. 8,975 

	44
	 “Ponte Rosso” 
	intera estesa
	 Km. 8,050 

	49
	 “Trasversale Marecchia” 
	intera estesa
	 Km. 16,370 

	50
	 “Coriano Misano”
	intera estesa
	 Km. 15,450 

	58
	 “Tavullia” 
	intera estesa
	 Km. 2,950 

	59
	 “Tavollo” 
	intera estesa
	 Km. 5,200 

	64
	 “Pieggia” 
	intera estesa
	 Km. 6,130 

	69
	 “Rimini- San Marino” 
	intera estesa
	 Km. 16,300 

	80
	 “Mondaino-Tavoleto” 
	intera estesa
	 Km. 5,900 

	82
	 “San Clemente” 
	intera estesa
	 Km. 3,400 

	84
	 “Pedrosa”
	intera estesa
	 Km. 3,600 

	89
	 “San Mauro Castellabate” 
	intera estesa
	 Km. 4,500 

	91
	 “Scacciano”
	Km. 0+950 - 3,920
	 Km. 2,970 

	
92
	 “Rio Salto” 
	intera estesa
	 Km. 5,140 

	118
	 “Bivio Vitali – Gesso – Gaiano – S. Maria del Piano”
	intera estesa
	 Km. 4,856 

	119
	 “Uso – San Vicino” 
	intera estesa
	 Km. 2,087 

	120
	 “Torriana – Pineta – Montebello” 
	intera estesa
	 Km. 2,876 

	131
	 “Albereto” 
	intera estesa
	 Km. 4,027 

	132
	 “Gemmano” 
	intera estesa
	 Km.13,85 

	133
	 “San Giuseppe”
	intera estesa
	 Km.4,357 

	258 R
	 "Marecchiese" 
	Km. 69+721 - 86+600
	 Km. 16,879 

	
	
	Totale
	Km. 298,995 


In data 23 dicembre 2009 è avvenuto il trasferimento alla Provincia di Rimini delle strade provinciali di Pesaro e Urbino comprese nei comuni di Casteldelci, Maiolo, Novafeltria, Pennabilli, San Leo, Sant’Agata Feltria e Talamello, ai sensi della Legge 3 agosto 2009, n. 117, e riportate nel seguente elenco.

	S.P. n.
	Denominazione
	Tratto
	Lunghezza

Totale

	1
	 “Carpegna” 
	Km. 10+800 - 19+200
	 Km. 8,400 

	6
	 “Montefeltresca” 
	Km. 22+800 - 31+970
	 Km. 9,170 

	8
	“Santagatese” 
	Km. 0+000 - 19+500
	 Km. 19,500 

	8
	 “Deviazione Perticara”
	Km. 0+000 - 0+350
	 Km. 0,350 

	10
	 “Secchiano-Siepi”
	Km. 0+000 - 2+800

Km. 3+400 - 4+720
	 Km. 2,800

 Km. 1,320

	22
	 “Leontina”
	Km. 0+000 - 12+700
	 Km. 12,700 

	27
	 “Pennabillese”
	intera estesa
	 Km. 6,000 

	33
	 “Talamello”
	intera estesa
	 Km. 3,110 

	69
	 “Rocca Pratiffi”
	intera estesa
	 Km. 9,600 

	74
	 “Perticara”
	intera estesa
	 Km. 1,800 

	75
	 “Ugrigno”
	intera estesa
	 Km. 1,327 

	76
	 “Casteldelci”
	Km. 0+000 - 4+700

Km. 6+000 - 8+770
	 Km. 4,700

 Km. 2,770 

	84
	 “Valpiano - Miratoio”
	Km. 0+000 - 14+700
	 Km. 14,700 

	84
	 “Deviazione Cantoniera”
	Km. 0+000 - 3+600
	 Km. 3,600 

	85
	 “Ca’ Romano”
	Km. 0+300 - 0+500

Km. 0+650 - 4+900
	 Km. 0,200

 Km. 4,250 

	89
	 “Montemaggio”
	intera estesa
	 Km. 5,900 

	91
	 “Schigno”
	intera estesa
	 Km. 10,625 

	91
	 “Deviazione Senatello”
	Km. 0+000 - 0+300
	 Km. 0,300

	97
	 “Soanne”
	Km. 0+000 - 9+300
	 Km. 9,300 

	107
	 “Palazzo – Ca’ Migliore”
	intera estesa
	 Km. 3,000 

	137
	 “San Leo – Secchiano”
	intera estesa
	 Km. 5,600 

	146
	 “Sapigno”
	intera estesa
	 Km. 8,174 

	146
	 “Deviazione Romagnano”
	Km. 0+000 - 0+850
	 Km. 0,850 

	258
	 “Marecchia”
	Km. 33+520 - 37+670

Km. 42+950 - 69+700
	 Km. 4,150

 Km. 26,750 

	
	
	Totale
	Km. 180,946 


3. SCENARI OPERATIVI

3.1. IPOTESI DI CHIUSURA DELL’AUTOSTRADA

In caso di situazione di emergenza e, in particolare, nell’ipotesi in cui detta emergenza sia determinata da incidenti, intasamenti o ingorghi in concomitanza con il massiccio esodo estivo la fluidità del traffico e la viabilità sull’autostrada A14, nel tratto ricadente in questa provincia, dal Km 116+276 al Km 145+502 ricomprendente i caselli di Rimini Nord (località san Vito), Rimini Sud (sulla SS.72 “di San Marino”), Riccione (immediata periferia a monte del Km 213 della SS- 16 “Adriatica”), Cattolica (immediata periferia a monte del Km 221+300 della SS.16 “Adriatica”) sono gestite dalla Direzione del 3° Tronco Autostradale e dal Centro Operativo Autostradale della Polizia Stradale entrambi con sede a Bologna.

Nel caso in cui si verifichi un’interruzione della circolazione sull’autostrada (blocco totale) che non consenta ai mezzi operativi della Società Autostrade di liberare, in tempi brevi, le carreggiate, determinando l’insorgere di uno stato di crisi, la Direzione del 3° Tronco dispone di deviare il traffico sulla viabilità esterna, d’intesa con la Polizia Stradale inoltrando immediata comunicazione al COV.
Nel caso di situazione prevista di lunga durata e comunque superiore alle tre ore, il Prefetto valuterà, in tal caso, previ contatti con gli Enti Locali interessati, con la Polizia Stradale e ANAS, verificate le condizioni della viabilità, se disporre la deviazione del traffico leggero e pesante sulla viabilità ordinaria, il migliore itinerario alternativo con flusso dirottato sulla parallela Statale 16 “Adriatica”, oppure disporre la deviazione del traffico leggero sulla medesima Parallela Statale 16 “Adriatica” e l’accumulo del traffico pesante presso zone esterne preventivamente individuate e concordate.
3.2 IPOTESI DI EMERGENZA AUTOSTRADALE E SUPERSTRADALE PER MAXI ESODI ESTIVI IN CASO DI BLOCCHI PROLUNGATI DELLA VIABILITA' (superiori a tre ore circa diurne)

I blocchi prolungati della viabilità autostradale e superstradale nel periodo estivo determinano situazioni di potenziale pericolo per i cittadini ed hanno un rilevante impatto sociale. Per tale ragione necessitano di particolari modalità di risposta, tali da richiedere il coordinamento a livello regionale ed interregionale delle azioni del Sistema di Protezione Civile con la definizione di un “modello di intervento”, in sintonia con gli indirizzi nazionali emanati in proposito dal Dipartimento di Protezione Civile e dal Ministero degli Interni.

4. MODELLO DI INTERVENTO
4.1. PREMESSA
Il “modello di intervento” è la definizione dei protocolli operativi da attivare per un evento imminente o in corso, finalizzati al soccorso ed al superamento della situazione di crisi. Tali protocolli individuano le fasi nelle quali si articola l’intervento di protezione civile, le componenti istituzionali e le strutture operative che devono essere gradualmente attivate rispettivamente nei centri decisionali della catena di coordinamento e, nel teatro d’evento, stabilendone composizione, responsabilità e compiti.

Questo piano riprende il “modello di intervento”, compreso nel quadro del protocollo d’intesa sottoscritto il 14 ottobre 2004 fra le principali componenti e strutture operative del sistema regionale di protezione civile, che definisce le modalità organizzative per portare assistenza ai viaggiatori bloccati nella rete autostradale e/o sulla rete superstradale del territorio regionale, e riguarda la Regione – Agenzia Protezione Civile, le Società Autostradali (A1, A13, A14, A22, A15), l’Anas - Compartimento della Viabilità per l’Emilia-Romagna, le Prefetture - UTG, le Province in stretto contatto con i comuni ed i Coordinamenti Provinciali del Volontariato di Protezione Civile. Esso costituisce anche indirizzo per la pianificazione di emergenza provinciale, nell’ambito della quale potranno essere definite ulteriori e più specifiche azioni, previa intesa fra tutti gli attori interessati.
Il “modello di intervento” si inserisce anche nel contesto istituzionale ed organizzativo previsto dal decreto interministeriale del 27/01/2005 per fronteggiare le situazioni di crisi derivanti da eventi atmosferici o da altri eventi, anche connessi con l’attività dell’uomo che interessino la viabilità stradale e autostradale, dei conseguenti indirizzi del Ministero dell’Interno, e delle “Indicazioni per il coordinamento operativo delle emergenze” Repertorio n.1636 del 02/05/2006 emanata dal Capo Dipartimento della Protezione Civile, ai sensi della “Direttiva per il coordinamento delle iniziative e delle misure finalizzate a disciplinare gli interventi di soccorso e di assistenza alla popolazione in occasione di incidenti stradali, ferroviari, aerei ed in mare, di esplosioni e crolli di strutture e di incidenti con presenza di sostanze pericolose” emanata dal Presidente del Consiglio il 06/04/2006 e pubblicata sulla G.U. n.87 del 13 aprile 2006.
4.2. ORGANISMI INTERESSATI DAL PIANO

Il comitato operativo per la viabilità, coordinato da un funzionario della carriera prefettizia designato dal Prefetto, è composto dal dirigente della sezione della Polizia Stradale o suo delegato, da un ufficiale designato dal Comandante provinciale dell’Arma dei Carabinieri, da un funzionario designato dal Comandante provinciale dei VV.F. e può avvalersi della collaborazione delle amministrazioni e degli enti il cui apporto è ritenuto necessario per l’esercizio delle funzioni demandate (Art. 4, comma 2 Decreto interministeriale 27 gennaio 2005).
· Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Rimini;

· Regione Emilia Romagna – Agenzia regionale di Protezione Civile (A.R.P.Civ.);

· Questura di Rimini;
· Provincia di Rimini;

· Comuni della provincia di Rimini;

· Società Autostrade –Direzione 3° Tronco Bologna;

· Centro Operativo Autostradale – Bologna;

· Anas, Compartimento della Viabilità per l’Emilia-Romagna;

· Comando Provinciale dei Carabinieri di Rimini;

· Comando Sezione Polizia Stradale di Rimini;
· Comando provinciale Vigili del Fuoco di Rimini;

· AUSL di Rimini;

· Romagna Soccorso 118;

· Coordinamento Associazioni Volontariato Protezione Civile della Provincia di Rimini.
4.3. PROCEDURE OPERATIVE

La Società Autostrade ha elaborato una classificazione univoca delle soglie relative all’emergenza blocchi della viabilità, in modo da rendere le comunicazioni e gli interventi sulla rete autostradale più specifici e coordinati; di seguito si riporta la tabella della classificazione delle soglie e lo stato corrispondente:

Livello 1: Codice “Verde”

Blocco autostradale con durata stimata di circa un’ora e/o una lunghezza complessiva delle code fino a 10 Km, con tempi di attraversamento non superiori all’ora. La Società Autostrade in collaborazione con la Polizia Stradale può disporre la chiusura del tratto e la conseguente uscita obbligatoria dei veicoli in transito.
Livello 2: Codice “Giallo”

Blocco autostradale con durata stimata compresa tra un’ora e tre ore e/o una lunghezza complessiva delle code fino a 20 Km, con tempi di attraversamento compresi tra una e due ore. La Società Autostrade in collaborazione con la Polizia Stradale può disporre la chiusura del tratto e la conseguente uscita obbligatoria dei veicoli in transito.
Livello 3: Codice “Rosso”

Blocco autostradale con durata stimata compresa tra tre e cinque ore e/o una lunghezza complessiva delle code fino a 30 Km, con tempi di attraversamento compresi tra due e quattro ore. La Società Autostrade in collaborazione con la Polizia Stradale può disporre la chiusura del tratto e la conseguente uscita obbligatoria dei veicoli in transito.
Livello 4: Codice “Nero”

Blocco autostradale con durata stimata superiore a cinque ore e/o una lunghezza complessiva delle code superiore a 30 Km, con tempi di attraversamento superiori alle quattro ore. La Società Autostrade in collaborazione con la Polizia Stradale può disporre la chiusura del tratto e la conseguente uscita obbligatoria dei veicoli in transito.
Per l’attivazione del servizio di assistenza, le Società Autostradali possono avvalersi del supporto del volontariato di protezione civile e mettono a disposizione scorte di acqua potabile e generi di conforto dislocati in punti concordati. Garantiscono alle squadre di volontari per tutta la durata dell’intervento, l’assistenza da parte di personale della Società Autostrade o di pattuglie di polizia stradale.

Relazione fra le segnalazioni delle Società Autostradali ed il Modello di Intervento Regionale

In riferimento al modello di intervento regionale, concordato con il Protocollo d’Intesa del 16 settembre 2004, con la tabella seguente viene indicata la relazione fra i livelli di criticità della Società Autostrade ed i livelli di allertamento del Sistema regionale di protezione civile.

	FASI DI ATTIVAZIONE

MODELLO DI INTERVENTO A.R.P.Civ.
	LIVELLI

SOCIETA’ AUTOATRADE

	FASE ATTENZIONE
	LIVELLO 1 – CODICE VERDE
LIVELLO 2 – CODICE GIALLO

	FASE PRE-ALLARME
	LIVELLO 3 – CODICE ROSSO

	FASE ALLARME
	LIVELLO 4 – CODICE NERO


4.3.1. SOCIETA’ AUTOSTRADE

SCENARIO BLOCCO AUTOSTADALE
Codice Verde

· comunica tempestivamente a C.O.R. – A.R.P.Civ. il livello di allerta, la precisa localizzazione del tratto interessato dal blocco stradale;
· Avvisa l’utenza autostradale, tramite i pannelli a messaggi variabili, dell’evoluzione della coda in tempo reale;
Codice Giallo

· comunica tempestivamente a C.O.R.- A.R.P.Civ. il livello di allerta, la precisa localizzazione del tratto interessato dal blocco stradale;
· Avvisa l’utenza autostradale, tramite i pannelli messaggi variabili, dell’evoluzione della coda in tempo reale;
Codice Rosso

· comunica tempestivamente a C.O.R.- A.R.P.Civ. e alla Prefettura - Ufficio Territoriale di Governo,  e ad ANAS il livello di allerta, la precisa localizzazione del tratto interessato dal blocco stradale;
· Avvisa l’utenza autostradale, tramite i pannelli messaggi variabili, dell’evoluzione della coda in tempo reale;
Codice Nero

· comunica tempestivamente a C.O.R.- A.R.P.Civ. e alla Prefettura - Ufficio Territoriale di Governo, il livello di allerta, la precisa localizzazione del tratto interessato dal blocco stradale;
· Avvisa l’utenza autostradale, tramite i pannelli messaggi variabili, dell’evoluzione della coda in tempo reale;
· qualora a seguito del blocco prolungato si presenti la necessità, richiede al C.O.R.- A.R.P.Civ., attraverso il vigente protocollo  regionale, l’invio di squadre di volontariato indicando i punti in cui queste devono convergere;

· assicura la direzione degli interventi di assistenza in autostrada e l’accompagnamento con proprie squadre di pronto intervento o con pattuglie della Polizia Stradale dei mezzi del Volontariato per tutta la durata delle operazioni di soccorso;
· qualora la criticità dell’evento lo renda necessario, richiede alla Prefettura - Ufficio Territoriale di Governo, l’intervento di ulteriori squadre di volontari, dandone tempestiva informazione al C.O.R.- A.R.P.Civ.;

· assicura un tempestivo flusso informativo fra le proprie sale operative con il COV, con il C.O.R.- A.R.P.Civ., anche attivando specifici contatti telefonici punto/punto;

· informa tempestivamente C.O.R.- A.R.P.Civ., e la Prefettura - Ufficio Territoriale di Governo, della chiusura dell’intervento e del ripristino del normale flusso veicolare.

SCENARIO CHIUSURA AUTOSTADALE

Codice Verde Codice Giallo Codice Rosso Codice Nero

· a seguito della chiusura di un tratto autostradale (blocco totale) e di deviazione del traffico veicolare sulla viabilità ordinaria, ne dà tempestiva informazione al C.O.R.- A.R.P.Civ., alla Prefettura - Ufficio Territoriale di Governo e ad ANAS;

· assicura un tempestivo flusso informativo fra la propria sala operativa e la Prefettura - Ufficio Territoriale di Governo anche attivando specifici contatti telefonici punto/punto;

· informa tempestivamente la Prefettura - Ufficio Territoriale di Governo, della chiusura dell’intervento e del ripristino del normale flusso veicolare.

4.3.2. ANAS – COMPARTIMENTO EMILIA-ROMAGNA 

Fase di Allarme
SCENARIO CHIUSURA AUTOSTRADA
· riceve comunicazione della chiusura di un tratto della rete autostradale (blocco totale) dalla Società Autostrade;
· dispone l’invio di personale presso la struttura di coordinamento provinciale se attivata dal Prefetto (Comitato Operativo per la Viabilità, C.C.S. o Unità di Crisi);
· si coordina con il comando sezione Polizia Stradale per l’invio di personale per la predisposizione della viabilità alternativa;
· dispone l’invio di personale per il posizionamento di specifica segnaletica necessaria per il convogliamento del traffico deviato dalla rete autostradale verso i caselli utili;

· riceve comunicazione da parte di Società Autostrade della chiusura dell’intervento e del ripristino del normale flusso veicolare.
4.3.3. AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

SCENARIO BLOCCO AUTOSTADALE

Fase di Attenzione
· coincide con la “previsione” di traffico delle Società Autostradali.

Alla ricezione del Codice Verde da parte delle Società Autostradali:

· localizza il tratto interessato nella trasmissione del Livello di allerta.

Alla ricezione del Codice Giallo da parte delle Società Autostradali

· localizza il tratto interessato nella trasmissione del Livello di allerta.

Fase di Pre-allarme
Alla ricezione del Codice Rosso da parte delle Società Autostradali

· localizza il tratto interessato nella trasmissione del Livello di allerta;

· informa la Provincia e il Coordinamento del Volontariato in merito alla presenza di un blocco autostradale – codice rosso - per i tratti di pertinenza e per eventi che potrebbero avere ripercussioni sul territorio Provinciale, richiedendo la verifica della reperibilità del modulo di assistenza ai viaggiatori e dando comunicazione alla Provincia dell’avvenuta verifica;

· ricevuta la comunicazione del ripristino del traffico veicolare da parte delle Società Autostradali ne dà tempestiva informazione alla Provincia e al Coordinamento del Volontariato precedentemente informati.

Fase di Allarme
Alla ricezione del Codice Nero da parte delle Società Autostradali

· localizza il tratto interessato nella trasmissione del Livello di allerta;

· informa la Provincia e il Coordinamento del Volontariato in merito alla presenza di un blocco autostradale – codice nero - per i tratti di pertinenza e per eventi che potrebbero avere ripercussioni sul territorio Provinciale;

· all’eventuale ricezione da parte delle Società Autostradali della richiesta dell’invio nei tratti critici dei moduli assistenza ai viaggiatori si coordina con la Prefettura - Ufficio Territoriale di Governo e la Provincia per l’eventuale attivazione del Coordinamento provinciale del Volontariato, disponendo che i moduli si rechino nei punti concordati con le Società Autostrade;

· conferma alle Società Autostradali l’avvenuta attivazione, comunicando i tempi stimati di intervento, e fornendo inoltre le indicazioni per un contatto diretto con il referente della squadra di volontari attivata;

· mantiene il contatto con le Società Autostradali, la Prefettura - Ufficio Territoriale di Governo e Provincia e con il Coordinamento del Volontariato per aggiornamenti in merito alla gestione e la chiusura dell’intervento;

· riceve la richiesta dalla Prefettura - Ufficio Territoriale di Governo dell’invio di squadre di altri Coordinamenti provinciali del volontariato di protezione civile, qualora la gravità dell’evento in atto lo renda necessario;

· ricevuta la notizia, da parte delle Società Autostradali, del ripristino del normale flusso veicolare ne informa tempestivamente la Prefettura - Ufficio Territoriale di Governo - e la Provincia. Qualora le situazioni di crisi riguardino la viabilità stradale non affidata in concessione, riceve da ANAS regionale informazioni di blocchi del traffico sulla viabilità di competenza e qualora l’Ente richiedesse l’intervento del modulo assistenza ai viaggiatori ne dispone l’invio.
4.3.4. PREFETTURA – UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO 

SCENARIO BLOCCO AUTOSTADALE
Fase di Pre-allarme
Alla ricezione del Codice Rosso da parte delle Società Autostradali:
· verifica con la Provincia la reperibilità del Volontariato di protezione civile per il servizio di assistenza ai viaggiatori; 
Fase di Allarme
· riceve comunicazione del Codice Nero da parte della Società Autostrade e ne informa i Vigili del Fuoco e l’Ausl-118;
· riceve comunicazione da C.O.R.- A.R.P.Civ. dell’attivazione del Coordinamento del Volontariato di Protezione Civile per l’invio presso le località indicate dalla Società Autostrade del modulo assistenza ai viaggiatori;
· valuta eventuali iniziative o attività preventive e assicura l’efficace coordinamento delle Forze dell’Ordine, Enti interessati e delle risorse statali eventualmente necessarie;
· riceve comunicazione da parte della Società Autostrade della chiusura dell’intervento e del ripristino del normale flusso veicolare e ne informa i Vigili del Fuoco e l’Ausl-118.
SCENARIO CHIUSURA AUTOSTADALE
Fase di Allarme
· riceve comunicazione dalla Società Autostrade della chiusura dell’A14 e a sua volta informa la Provincia  e le Polizie Municipali dei seguenti Comuni di volta in volta interessati: Santarcangelo di Romagna, Bellaria-Igea Marina, Rimini, Riccione, Misano Adriatico, Cattolica, San Giovanni in Marignano, i Vigili del Fuoco e l’Ausl-118;
· convoca, qualora necessario, la struttura di coordinamento provinciale (Comitato Operativo per la Viabilità, C.C.S. o Unità di Crisi) per la direzione unitaria dei soccorsi d’intesa con la Provincia, in relazione a quanto concordato nella pianificazione provinciale;

· dispone la direzione unitaria degli interventi e verifica l’efficacia degli interventi inerenti la viabilità alternativa;
· richiede alla Provincia l’invio di squadre del Coordinamento provinciale del volontariato di protezione civile, qualora la gravità dell’evento in atto lo renda necessario;

· ricevuta la notizia del il ripristino del normale flusso veicolare ne informa tempestivamente la Provincia le Polizie Municipali dei seguenti Comuni di volta in volta interessati: Santarcangelo di Romagna, Bellaria-Igea Marina, Rimini, Riccione, Misano Adriatico, Cattolica, San Giovanni in Marignano, i Vigili del Fuoco e l’Ausl-118;

4.3.5. PROVINCIA 

SCENARIO BLOCCO AUTOSTADALE

Fase di Pre-allarme
· riceve comunicazione dal C.O.R.- A.R.P.Civ., di un blocco autostradale – codice rosso - per i tratti di pertinenza e per eventi che potrebbero avere ripercussioni sul territorio Provinciale;

· comunica al C.O.R. – A.R.P.Civ. ed alla Prefettura – Ufficio Territoriale di Governo l’avvenuta verifica della reperibilità del modulo assistenza ai viaggiatori.
Fase di Allarme
· riceve comunicazione da C.O.R.- A.R.P.Civ., di un blocco autostradale – codice nero - per i tratti di pertinenza e per eventi che potrebbero avere ripercussioni sul territorio Provinciale;

· riceve comunicazione da C.O.R.- A.R.P.Civ. dell’attivazione del Coordinamento del Volontariato di Protezione Civile e dell’invio presso le località indicate dalle Società Autostradali del modulo assistenza ai viaggiatori e ne informa tempestivamente la Prefettura – Ufficio Territoriale di Governo;

· valuta eventuali iniziative o attività preventive in coordinamento con la Prefettura – Ufficio Territoriale di Governo e mantiene i contatti con il predetto ufficio fino al ripristino del normale flusso veicolare;

· mantiene i collegamenti con le varie strutture coinvolte ed in particolare con il Coordinamento del Volontariato per gli interventi;

· riceve dal C.O.R.- A.R.P.Civ. la notizia del ripristino del normale flusso veicolare;

SCENARIO CHIUSURA AUTOSTADALE
Fase di Allarme
· riceve comunicazione dalla Prefettura della chiusura di un tratto della rete autostradale (blocco prolungato);
· comunica al C.O.R. – A.R.P.Civ. la chiusura di un tratto della rete autostradale (blocco prolungato);
· dispone l’invio di personale presso la struttura di coordinamento provinciale attivata dal Prefetto (Comitato Operativo per la Viabilità, C.C.S. o Unità di Crisi);

· dispone l’invio di squadre del Coordinamento provinciale del volontariato di protezione civile, qualora la gravità dell’evento in atto lo renda necessario;
· riceve dalla Prefettura la notizia del ripristino del normale flusso veicolare.
4.3.6. COMANDO SEZIONE POLIZIA STRADALE

SCENARIO BLOCCO AUTOSTADALE
Fase di Pre-allarme Fase di Allarme
· Dispone l’invio di pattuglie nella tratta autostradale interessata dal blocco per il monitoraggio delle criticità eventualmente riscontrabili e ne da immediata comunicazione alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo;
SCENARIO CHIUSURA AUTOSTADALE
Fase di Allarme
· si coordina con la Società Autostrade per la chiusura di un tratto di autostrada di pertinenza che potrebbe avere ripercussioni sul territorio Provinciale;
· dispone l’invio di personale presso la struttura di coordinamento provinciale attivata dal Prefetto (Comitato Operativo per la Viabilità, C.C.S. o Unità di Crisi);
· dispone i seguenti percorsi alternativi in relazione alla localizzazione della chiusura o blocco prolungato:

DIREZIONE SUD

· uscita casello Rimini Nord: S.P. 136 Tolemaide, S.S. 16 Adriatica e quindi in  direzione sud rientro al primo casello utile (Rimini Sud, Riccione, Cattolica);
· uscita casello Rimini Sud: S.S. 72 Consolare per San Marino, S.S 16 Adriatica, quindi in direzione sud rientro al primo casello utile (Riccione, Cattolica);
· uscita casello di Riccione: Viale Berlinguer, S.S. 16 Adriatica, quindi in direzione sud rientro al primo casello utile (Cattolica);

DIREZIONE NORD
· uscita casello Cattolica: S.P. 17 Saludecese, S.S. 16 Adriatica, quindi in direzione nord rientro al primo casello utile (Riccione, Rimini Sud, Rimini Nord);

· uscita casello di Riccione: Viale Berlinguer, S.S. 16 Adriatica, quindi in direzione nord rientro al primo casello utile (Rimini Sud, Rimini Nord);

· uscita casello Rimini Sud: S.S. 72 Consolare per San Marino, S.S 16 Adriatica, quindi direzione nord rientro al primo casello utile (Rimini Nord) con la possibilità di far confluire il traffico anche sulla S.S.9 Via Emilia, quindi rientro in autostrada al casello di Cesena.

· dispone l’invio di pattuglie per il presidio delle rotatorie e degli incroci coordinandosi con i comandi delle polizie municipali interessati;

· comunica alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo la notizia del ripristino del normale flusso veicolare.
4.3.7. COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI

SCENARIO CHIUSURA AUTOSTADALE
Fase di Allarme
· Ricevuta comunicazione della chiusura di un tratto di autostrada di pertinenza che potrebbe avere ripercussioni sul territorio Provinciale informa tempestivamente la Prefettura – Ufficio Territoriale di Governo;
· dispone l’invio di personale presso la struttura di coordinamento provinciale attivata dal Prefetto (Comitato Operativo per la Viabilità, C.C.S. o Unità di Crisi);
· si coordina con il comando sezione Polizia Stradale per l’invio di pattuglie per la predisposizione della viabilità alternativa;
· comunica alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo la notizia del ripristino del normale flusso veicolare.
4.3.8. QUESTURA
SCENARIO BLOCCO AUTOSTADALE

Fase di Allarme
· riceve comunicazione dalla Prefettura – Ufficio Territoriale di Governo di blocco della viabilità sulla rete autostradale;

· si attiva per gli eventuali interventi di propria competenza; 
SCENARIO CHIUSURA AUTOSTADALE
Fase di Allarme
· riceve comunicazione dalla Prefettura – Ufficio Territoriale di Governo della chiusura di un tratto di autostrada di pertinenza che potrebbe avere ripercussioni sul territorio Provinciale;
· dispone l’invio di personale presso la struttura di coordinamento provinciale attivata dal Prefetto (Comitato Operativo per la Viabilità, C.C.S. o Unità di Crisi);
4.3.9. COMANDI POLIZIE MUNICIPALI
SCENARIO CHIUSURA AUTOSTADALE
Fase di Allarme
· ricevono comunicazione dalla Prefettura – Ufficio Territoriale di Governo della chiusura di un tratto di autostrada di pertinenza che potrebbe avere ripercussioni sul territorio Provinciale;
· dispongono l’invio di personale presso la struttura di coordinamento provinciale attivata dal Prefetto (Comitato Operativo per la Viabilità, C.C.S. o Unità di Crisi);
· si coordinano con il comando sezione Polizia Stradale provvedendo all’invio di pattuglie per la predisposizione della viabilità alternativa e per il presidio delle rotatorie e degli incroci;
4.3.10. COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO
SCENARIO BLOCCO  E CHIUSURA AUTOSTRADA
Fase di Allarme
· riceve comunicazione dalla Prefettura – Ufficio Territoriale di Governo della chiusura o di un blocco di un tratto di autostrada che potrebbe avere ripercussioni sul territorio Provinciale;
· riceve dalla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo la notizia del ripristino del normale flusso veicolare;
4.3.11.  AZIENDA USL – ROMAGNA SOCCORSO 118
SCENARIO BLOCCO  E CHIUSURA AUTOSTRADA
Fase di Allarme
· riceve comunicazione dalla Prefettura – Ufficio Territoriale di Governo della chiusura o di un blocco di un tratto di autostrada o di superstrada che potrebbe avere ripercussioni sul territorio Provinciale;
· riceve dalla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo la notizia del ripristino del normale flusso veicolare;
4.3.12.  COORDINAMENTO DELLE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE
SCENARIO BLOCCO AUTOSTADALE

Fase di Pre-allarme
· riceve comunicazione da C.O.R.- A.R.P.Civ., di un blocco autostradale e verifica la reperibilità del modulo assistenza ai viaggiatori;
· riceve aggiornamenti da C.O.R.- A.R.P.Civ;
· riceve la notizia del ripristino del normale flusso veicolare dal C.O.R.- A.R.P.Civ;
Fase di Allarme
· riceve informazioni da C.O.R.- A.R.P.Civ. di un blocco autostradale;
· ricevuta da C.O.R.- A.R.P.Civ. la richiesta di intervento da parte delle Società Autostradali dispone l’invio dei moduli assistenza ai viaggiatori nei punti precedentemente concordati;
· i moduli assistenza ai viaggiatori, raggiunta la stazione o il punto indicato da Società Autostradali, si mettono a disposizione del personale della stessa società o della Polizia Stradale;
· l’ingresso, l’uscita e l’espletamento del servizio di assistenza ai viaggiatori in autostrada è subordinato alla presenza per tutta la durata dell’intervento, di personale delle Società Autostradali e/o Polizia Stradale;

· assicura un continuo flusso di informazioni con Prefettura - Ufficio Territoriale di Governo, Provincia e con C.O.R.- A.R.P.Civ. sulle attività in corso;

· qualora la criticità dell’evento lo renda necessario, su richiesta di Provincia e Prefettura – Ufficio Territoriale di Governo per il territorio di competenza, o di C.O.R.- A.R.P.Civ. per il concorso in altri ambiti territoriali regionali, attivano, se disponibili, ulteriori moduli di intervento;

· comunica al C.O.R.- A.R.P.Civ. la conclusione dell’intervento e appena possibile invia al Centro Operativo Regionale una sintetica relazione contenente la composizione dell’equipaggio, i mezzi e i materiali impegnati, i tempi di intervento, ed eventuali problematiche emerse.
5. RECAPITI TELEFONICI

	ENTE
	TELEFONO DIRETTO
	TELEFONO H24
	FAX

	Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Rimini
	0541 436111
	0541 436111
	0541 436666

	Regione Emilia Romagna – Agenzia regionale di Protezione Civile
	051 5274200
051 5274440
	335 6326953
	051 5274829

051 5274768

	Provincia di Rimini – Ufficio Protezione Civile
	0541 751590
	800-422233
	0541 718243

	Provincia di Rimini – Ufficio Viabilità
	0541 716226
	335 333807
	0541 716203

	Società Autostrade –Direzione 3° Tronco Bologna
	051 599314
051 599315

051 599316
	051 599314

051 599315

051 599316
	051 599599

	ANAS
	051 6301167
	051 6301167
335 8100761
	051 240571

	Questura di Rimini
	0541 436111
	113
	0541 436777

	Comando Provinciale dei Carabinieri di Rimini
	0541 7681
	112
	0541 7681

	Comando Sezione Polizia Stradale di Rimini
	0541 799611
	0541 799611
	0541 799620

	Comando provinciale Vigili del Fuoco di Rimini;
	0541 424601
	115
	0541 420213

	AUSL di Rimini
	0541 707702
	0541 705800
	0541 705111
3355865470

	Romagna Soccorso - 118
	118
	118
	

	Coordinamento associazioni volontariato protezione civile
	0541 718100
	346 0382761

348 3664043
	0541 753108

	P. M. Bellaria Igea-Marina
	0541 343811
	329 7503237
	0541 343324

	P.M. Rimini
	0541 704912
	3333569829
	0541 704913

	P.M. Santarcangelo di Romagna
	0541 35611
0541 624361
	0541 365361
	0541 622566



	P.M. Riccione
	0541 608111
0541649444
	3387779093
	0541644814

	P.M. Coriano
	0541 659836
	3204318794
	0541 659809

	P.M. Misano Adriatico
	0541 618423
0541 618411
	3298076125
	0541618440

	P.M. San Giovanni in Marignano
	0541 828119
	3357481660
3357481659
	0541 828182

	P.M. Cattolica
	0541 966611-60
	0541 966663
	0541 966740


 (Gli organismi sopraelencati garantiscono ai recapiti telefonici a fianco di ciascuno indicati una reperibilità ininterrotta).
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